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LE GRANDI QUISTIONI 


Fra pochi giorni totti i ‘ministri sa- 
ranno di ritorno a Firenze 6, raccolti in 
Consiglio, potranno agitare e risolvere 
le gravi quistioni che ad un gabinetto sì 
presentano sempre all’ avvicinarsi dell’a- 
pertura d’una sessione del Parlamento, 
o che al gabinetto italiano tanto più s'im- 
pongono, inquantochè riguardano i dae 
cardini della potenza d’ uno Stato, le: fi- 
nanze e la relazioni estere.. à 

Alle feste per l’anione del. Veneto deve 
succedere mn periodo di studi e di atti- 
vità politica ed amministrativa. > 

Quale sarà il programma che il mini- 
stero indicherà nel discorso della. Gorona 
e svolgerà dinnanzi alle Gamers? 

Noi non presumiamo di conoscerlo, e la 
ragione ne è semplicissima. Non credia- 

mo che il Ministero se ne sia ancora 0%- 
cupato, non crediamo ch'egli abbia an- 
cora preso a discutere le arduo quistioni, 
rispetto alle quali egli deve far note le 
sue opinioni, e molto meno abbia già sta- 
bilito un accordo. i 

Il ministero ha da risolvere dei pro- 
blemi assai ardui. Egli trovasi dinnanzi a 
difficoltà, che il paese avrebbe torto ine- 
scusabile di disconoscere. Sarebbe pue- 
rile lo sperare che il Ministero possatro- 
varsi in grado di supsrarle, ove la na- 
zione non ne misurasse tutta la gravità, 
perchè qualunque proposito di’ vincerle 
tornerebbe vano, ove esso non fosse aia- 
tato da sforzi comuni, pari all'importanza 
dell’impresa. 

Ma perchè il paese possa prestare il 
suo valido soccorso all’opera riformatrice 
e riparatrice del Governo, fa duopo che 
il Ministero si formi un concetto. chiaro 
e preciso della : situazione. nostra. e delle 
condizioni generali d'Europa, per quindi 
proporre i rimedi ed adottare i mezzi 
corrispondenti al fine cha si vuole rag- 
giungere. 

Due sono .le quistioni più importanti 

che richiedono tutta l’attenzione e tutta 
la ‘risolutezza del Ministero. Esse abbrac- 
ciano, secondo ‘noi, la politica dello Stato, 
sì l’interna che 1’ estera politica: sono la 
quistione. finanziaria e la quistione ro» 
mana. |. 
Le finanze abbisognano di sollecite cure. 
Lè illusioni sarebbero perniciosissime, D'al- 
tronde chi potrebbe ancora innocente- 
mente nutrirne, al cospetio del Consoli- 
dato italiano che ribassa e delle imprese 
nazionali, le une crollate; le altre mivac- 
cianti rovina? 


Tatte le grandi associazioni industriali 
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UNA COLONIA: PENITENZIARIA 
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L'isola di Polo Milù si abballa della ricca 
vegetazione che distingue i paesi tropicali. !l 
pandano, che dà ai boschi dell'Asia un aspetto 
così diverso da quello degli americapi, sì 
mostra qui in tutta la sna magnificenza. In 
nessun luogo vedemmo quest’albero crescere 
così rigoglioso, come a Pulo Milù, dove forma 
veri boschi. Le sue frondi spno disposte in 
una spirale, come nelle dracene ; il fusto s0- 
miglia a quello delle palme ; i rami si span- 
dono alla foggia di quelli degli alberi fegli- 
fori; ai frutti, lo diresti conifero: e tuttavia 
i pandani nulla hanne di comune coi desti 

‘ alberi, c costituiscono una famiglia spacia!s. 
Vedemmo a Pulo Milù panfani, alti da 40 a 
50 piedi, piantati sevra ua inviluppo di ra- 
dici, di forma cevica, che si leva dal suolo 
fino a 10 o 42 piedi. Alcune, di questo, ra- 
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sono în nno*stato deplorabile. Strade fer- 
rate e canale Cavour sono colpite dal di- 
scredito. Si, può bene discutera seriamente 
i torti della Compagnie, biasimare gli er- 
roti commessi ‘dalle una e Ja mala ammi- 
nistrazione delle altre. Ma qual è l’uomo 
di buon senso e ‘di animo imparziale .il 
quale non comprenda enon riconosca che 
lo stato del credito nazionale haavuta una 
influenza esiziale sulle condizioni economi: 
che di quelle? Chi potrebbe niegara che 
uno Stato, costretto ad introdurre il corso 
forzato dei» biglietti e ad imporre un ira- 
prestito obbligatorio, ferisce nel cuore il 
credito delle imprese industriali, e tanto 
più lo ferisce quanto più esso è associato 
intimamente al credito pubblico, siccome 
avviene per quasi. tutte le Società. nazio- 
nali, che hanno guarentigie di prodotti e 
d'interessi? 

L’unione della. Venezia è tale avveni- 
mento politico, che doveva riguardarsi 
come il ‘segnale della rinascenza del cre- 
dito e del rialzo dei valori italiani. Tale 
era l’aspettazione di molti e questa volta 
i molti si sono ingannati. 

Questo è un fatto che desta gravi ri- 
flessioni. Una guerra che finisce colla re- 
denzione della Venezia, coll’ acquisto di 
formidabili posizioni strategiche e col com- 
pimento dell’indipendenza nazionale, pa- 
reva dovesse esser seguita dal ridestarsi 
della fiducia nell’ Italia e nelle sue forze 
produttive che sono molte, ma pur troppò 
in gran parte inerti. 

Conviene, per quanto costi al nostro 
amor proprio, confessare che tal fiducia 
non: si ha ancora. I fatti lo dimostrano 
con un’ eloquenza irresistibile. 

Quali sono le cause di questa mancanza 
di fiducia ? Sono parecchia. I moti di Pa» 
lermo e la condizioni della Sicilia, il sor- 
gere della quistione romana appena risolta 
la quistione veneta, e l’incertezza intorno 
al programma finanziario del Ministero ne 
sono le principali. 

Si ha ragione di credere che si esageri 
la gravità di tali cause. Le condizioni della 
Sicilia meritano di certo tutta la solleci- 
tudine e l’amorevole cura del Governo, ma 
non cì sembra che minaccino un immi- 
nente pericolo, nè che lo Stato non sia in 
grado di consolidare la quiete ‘e sicurezza 
dell’isola. * x 

La quistione romana non è di quelle 
che sì possano trattare con leggerezza, 
però di questa il Ministero dovrà ben for- 
marsi un criterio preciso ed esprimere; 
coi richiesti’ riguardi, il suo parere. Gli e- 
venti impraveduti hanno avuto tanta parte 
Rella costituzione del Regno d’Italia, che 
‘molto inesperto si chiarirebbe l’uomo po- 
litico, il'quale, rispetto alla quistione ro- 
mana, facesse i conti senza di essi. Però 
il Governo ha l'obbligo di far conoscere i 


ue 


‘è il solo mezzo di troncar' dalla loro raé 


8014, cioè, che .il Governo adempierà seru- 


suoi intendimanti di paese e sottoporrela 
sua idee alla pubblica discussione. Questo 


dice gli equivoci. Per ora sì sa ‘una cosa 


polosamente Ja convenzione. Ma come sì 
comporterà egli al cospetto, di eventualità 
non che possibili, prevedibili? 

È un problema che sorgerà immanthe: 
volmente, è un problema cha bisognerà 
risolvere ; forse. molti timori si calmeranno 
quando il Governo avrà esposti i suoi pro- 
positi dinnanzi al Parlamento. Giò che so- 
pratutto importa è di persuadere l'Europa 
che non si è finita una rivoluzione per, 


ricominciarne. un’altra ;..e. che l’Italia. re- 
spinge qualsiasi programma: politico, fon- 
dato sopra un’agitazione che sarebbe in- 
giustificabile, perchè aggraverebbe la po- 
sizione del paese, 0 non approva le impa- 
zieoze d’una politica che non,sapesse, dar. 
tempo al tempo. 

Se noi non riusgiamo»ad. eliminare. le 
cause che ‘comprimono la molla del cre- 
dito pubblico, non vba ministro di finanza 
che possa compiera assunto di ristorare 
Perario, abbandonando il sistema: rovinoso 
de’ ripieghi. Non ‘c’è dubbio che «molto 
bisogna fare per le finanze e cheil molto 
che ci è da fare richiede mon solo acu- 
tezza di ingegno ed attività, ma coraggio 
e fermezza. Anzichè d’ imporre nuove gra- 
vezzo al paese; è ‘urgente di pensare a 
far produrre le imposta vigenti;.e curarne 
l'esatta esazione. ) 

A che giovano i ragionamenti per di- 
mostrare che l'Italia può ristabilire l'e- 
quilibrio fra le entrate e la spese, quando 
vedete che i comuni, ne’ quali. il Governo 
non ha dato ad appalto il:dazio consumo 
erano alla fine del mese di settembre in 
debito verso di lui délla somma cospicua 
di tre milioni .e.mezzo? Quando. il, Mipi- 
stero non è in grado di pubblicare. men- 
silmente il prospetto delle riscossioni delle 
imposte dirette, e si che gli ‘arretrati a- 
scendono a ragguardevoli somme? Sono 
queste le condizioni di un’amministrazione 
regolare; fondata sopra. solide: basi ? Molti 
esiteranno a crederlo. ‘ 

‘Pare se non si ripara a questi sconci, 
s0 il sistema delle -esazioni.non si riforma, 
se non si dà stabilità allAmministrazione, 
qualunque provvedimento tornerà ineffi- 
cace. Perciocchè le economie, per quanto 
ampie possano essére,.sono/a gran pezza 
insufficienti a ‘far argine adun disavanzo, 
che stipera per quest’ anno anche nella 
parte ordinaria, le previsioni, 6 dovrebbesi 
credare che sarà elevato anche nell’anno 
prossimo, sì per gl’'interessi de” debiti con- 
tratti; si pel debito pontificio, a cui ormai 
non è possibile sottrarsi, si per altre ope- 
razioni di finanza che bisognerà compiere. 
Noi sospendiamo tuttavia Qgni giudizio, 
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dici, pon giungendo a toccare la terra, s'ay- 
volgoro nell'aria in forma bizzarre, le quali 
in cima all'albero si riproducono nei Tami, da 
cuni pendono spadici, lunghi un piede e più, 
carichi di frutti di color rancio. Il pandano 
non viene coltivsto alle Nicohare, ma cresce 
spontinso, e dopo il cocco è l’albero di mag- 
gior importaoza per g\'imdigeni. I suoi frutti 
non sono buoni a mangiare crudi, ma, cotti 
nell'acqua, se ne spremo una sostanza (detta 
dai portoghesi melori, dagl’indigeni larohm), 
che colla polpa dilla noce di cocco matura 
forma il cibo quotidiano degli abitanti dell'i- 
sola, Il gusto di questa sostanza si assomiglia 
a quello d'una marmellata, e nen dispiace ai 
palati emrepei. Ciò che,rimane del frutto dopo 
averne cavata la parte molle s’adopera dagli 
‘indigeni ad uso di spazzole e scope; delle 
frondi disseccate si servono a fare s'garetti. 

Il cocco non abbonda a Polo Milù e nelle 
isole vicine come Carnicobar, pasto più al N., 
ond’è che gli abitanti non ne sono così libe- 
rali, come nella deita isela. Il dotto danese 
dott. Rink, che tanto cooperò a far conoscere 
le Nicobare, si tratienue qui lungo tempo con 
uva quarantina di chinesi; 0, coll'intenzione 
di stabilirvi una colonia, avendoyi fatto con- 
durre vari sentieri attraverso il bosco, la rasa 
più praticabile che nol sia uwaltra della isole 
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di quest’arcipelago. La: scelia non poteva es- 
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sere migliore; e.se si fosse effettuata la co- 
lonizzazione di.quest’isola; com’era intenzione 
del Governo danese, e com'era stito calda- 
mente raccomandato da Steen Bille, se ne 
sarebbs ottenuto un risultato ben più favo- 
revole di quello ch'ebbs il tentativo di Rosen 
nel porto, di Nangcauri. Se mai avyerià che 
un Governo europeo, o una Società di capi- 
talisti pensi a stabilire una celonia nell’arci- 
pelago delle Nicobare, dopo Carnicebar non 
vba punto più atto a quest’uopo di Pulo Milù. 

La sera loevammo l’ancora, e borJeggiam- 
mo lungo la costa d’Est della Piccola Nicebar, 
coperta di paludi e di fereste vergini. La 
mattina del 19 marze, passando innanzi all’i- 
sola Montical, veleggiammo yers0.il canale di 
S.Giorgio; dopo mel dopopranzo geltammo l'an 
cora al dato N. dolla Grande Nicobar, al S. E. 
dell'isola di Cendal, posta-nel canale. Prima 
ancora che tramontasse ìl sole si calarono al- 
cupi schifi, 0.si presoro tutte le misure per 
visitare Ja piccola, ma amena isola di Condel, 
che, aria, scogliosa e quasi inaccessibile dal 
lato N. 0., dal lato E. (sec+ndo le nostre os- 
servazioni 70 42° 17” lai. N.;. e 930 39 57” 
long. E. da Greesyich) effce un luogo d'ap- 
prode sufficientemente sicuro. Segnendo Val 
780 d'un torradio, ci demmo a salire, per 
giungere al. punto più elevato dell’isola (alto 


i da 350. a 400 piedi), il cha ci riusci con 


«di prestiti. e risparmi, instituita in questa 


| sedi sali. dei circondari, adescati dal 
i teresse che il nuovo Istituto offriva 
in confrento della vecchia Cassa di risparmio, 
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nanze abbia pubblicata la situazione del 
Tesoro, ed esposte le sua previsioni ed i 
suoi calcoli rispetto al bilancio del 67. 
Queste comunicazioni avranno grande in- 
fluenza .sul credito dello Stato, ma ‘un’ in- 
fluenza decisiva. non potranno averla, che 
quando si possa farsi un’ criterio preciso 
della politica’ del Ministero, e de’ mezzi a 
cui pensa -di appigliarsi per provvedere 
alle condizioni dello Stato. 
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CORRISPONDENZE: ITALIANE 


Mrano, 14 novembre. uf La Cassa sociale 


città nel 1863 e qui avente la sua sede prin- 

cipale, ha dichiarato ieri il suo fallimento. 
È un gravissimo avvenimento pel danno 

che ne risulterà a quelli che, massime nelle 


avevano intautamente depositato’ presso di 
6ss0' il fratto delle loro economie. 

Fin dal momento della sua fondazione 
giornali serii ed autorevoli. di qui avevano 
messo sull’ avviso il paese sulle poche gua- 
rentigie che presentava il nuovo Istituto; @ 
chi tenne dietro spassionamente, alle vive 
poleriche che si suscitarono in proposito fra 
gli accusatori e i difensori della muova isti. 
iuzione, non ha potuto a meno di trepidare 
fin d'allora per il suo avvenire. E per gli 
antiveggenti avrebbe ‘ infatti dovuto bastare 
a torre ogni credito nel nuovo Istituto il 
moto poco dignitoso cen cui i suoi fonda- 
tori e patroni rispondevano ai dubbi ester- 
nati per mezzo della stampa da persone ver- 
sate nella materia; quasichè essi si cer- 
casse palliare colle insinuazioni e colle in- 
giurie verso gli avversari la vacuità degli ar- 
gomenti addotii in difesa loro e della sorgen e 
Istituzione. 

La Camera di commercio di Milano inter- 
pellata allora del suo parere sulla fondazione 
della nueva C:ssà aveva ben risposto ‘in senso 
negativo al ministro d’agricoltura e commer- 
cio, e tutti speravano che l'autorità di quel 
voto avrebbe portato il giusto peso nella bi- 
‘lancia delle deliberazioni governative. Quando 
un bel mattino si annunciò che il ministro 
Manna aveva autorizzata )’ istituzione della 
nuova Cassa. Ei ‘ecco come oggi, per la 
troppa buona ‘fede d’un ministro ne scontino 
il fio centinaia di famiglie. 

Egli è certo che i ‘sensibilissimi ribassi 
cui per causa della guerra andarono soggetti 
gli effetti pubblici — e nei quali vuolsi che 
fissero investite in gran parte e con grande 
imprudenza le somme depositato nel 64 e 
nel 65 — devono aver contribuito di molto 
ad affrettare il disastro, ma egli è certo an- 
che che quell’ Istitato mancava d’ un solido 
impianto. 

Anche il continuo ribasso della nostra ren- 
dita.è argomento principale dei discorsi della 
giornata. Per Sempronio, n’ è causa. la. rata 
imminente del prestito, per cui c'è bisogno 
di denaro, quindi molte offerte. di vendita di 
altri titoli colla perdita conseguente; per Ti- 
zio invece ne sono causa Je apprensioni po- 
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somma. fatica  attenendoci bene. spesso., .per 
montare, alle liane pendenti dagli alberi come 
fanno i marinai colle sarte; ma, .per mala 
ventora, quando speravamo trovare sull'altura 
un piccolo piano che, abbassandosi dalla parte 
opposta, ci desse agio di riposare, e quindi 
discendere comodamente sulla riva, apparve 
che da quel lato la rocc'a stendeva, a picco, 
sicchè mon ci rimaneva altro partito, che, di 
riprendere Ja, mala via. per la quale eravamo 
venuti. Sall’altura spirava un'aria ristorante; 
benchè non avesse piovuto. da mesi, la ve- 
getazione vi, era ricca, la selva «magnifica. 

Il 21 marzo era. il giorno del Signore e 
ci riposammo; nen, si mandò a, terra alcuno 
schifo. Verso, mezzogiorno ci soppraprese la 
pioggia. Molti indigeni ci abbordarono. nel 
léro canotti, offrendo it vendita polli, nova, 
noci di cocco ed altri frutti, scimie, © papa- 
galli. Conescevano perfettamente le rupie, gli 
\scellini e le moneta spicciole inglesi, @ le 
preferivano a ciò che si offriva loro in cam- 
bio, specialmente se erano mninuterie. 

Il 22 marzo facemmo, un’ escursione ad 
una baia della Grande Nicobar .0, Samba: 
dt carso della giornata si fuca,gran, bot- 
tino d'accelli e princizalmente di pesci, dei 
quali si. potè ampiamente fornire, il desco per 


tutto l'equipaggio. Alla «caccia s'uccisero bec- 
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-[Hiticho: per l'avr 
| convenzione» romana, @ per Martino poi il 


ì 


ribasso è tutto da attribuirsi alla voce, che va 


| prendendo consistenza, d'un nuovo prestito 
idi 500 milioni, che verrà annunziato dal mi- 


n'stro delle ‘finanze al riaprirsi del Parla- 


mento. 


Vi confesso ingentamente che di queste 
tre versioni nén me ne garba neppur una. 
Io credo" che' la mggier parte degli italiani 
si siano illusi che coll’acquiste della Venezia 
dovesse essere bella e sciolta anche la que- 
stione finanziaria e che qual grande avreni- 
menta devesse bastare a far salire i nostri 
fondi, per la meno, al prézzo d'emissione. 

E*rere massiccio, perchè le due questioni, 
sebbene abbiane en egual punto di partenza, 
non ne viene da ciò che debbano procedere 
parallele: E infatti, permet‘endomi una simi- 
litadine-un-pe” bizzarra; prendo per punto di 
partenza il mio individue. Il mio cuore, che 
rappresenta la questione politica, procede 
senza intoppi verso l’unità, la libertà, la grau- 
dezza: della patria e si bsa a. piacimento in 
quei. dolci e. nobili sentimenti, ma il 
‘mio cappello, il mio palètot, il mie orelogio, 
le mie scarpe, la mia camicia, che rappre- 
sentano la questione economica, non. proce- 
dono paralleli col mie cuore italiano; e vedo 
che il primo-va, cioè ‘viene, da una fabbrica 
parigina, il secondo da ‘una fabbrica tedesca, 
il terzo. da un'officina. di Ginevra, le scarpe 
son fatte col cuoio di Russia, la camicia con 
tela d'Olanda. Vedo quindi che se ìl mio 
cuore è italiano, tutto il resto che porto in- 


| dosso' dalla-testa ai piedi è forastiero: Vedo 
| quindi che per: essere completo devo essere 
‘italiano dentro e fuori, e che per far bene 


gli. interessi ‘miei, rialzare col mio credito 
quello della. mia nazionalità, devo cominciare 


| dal non dipendere più da' nessuno e dal sot- 


trarmi anche economicamente ad ogni tutela 
estera. E quandp ciò succederà si rialzeranno 
anche i fondi al livello della politica. Vedo 
quindi, per finirla, che l'Italia fidora ba vis- 


\ suto» ingannata da quella  terzina del pueta 


Prati «ia, cui fa ‘dire da Albero a Rosmunda 
che ricca è Italia ma ricca assai, e che in- 


ivece ha hen ragione il Times di dire: che 


ora che l’Italia venne data agli italiani tecca 


\agli italiani di darsi all’ Italia. 


Golpito"da ‘ipertrofia e dopo tre lunghi 
mesi di pene, moriva ieri nella eià di 47 anni 
il duca Antonio Litta. La sua morte ha viva- 
imente contristato ogni:eeto della nostra po- 
| polazione. 


n 


Ventzia, 13 novembre. — To ho osservato” 
cou grande riserbo nel discorrervi della ca- 
i rimonià con'cuila bandiera di Venezia venne 
\insignita «della -medaglia-d'oro al valor mili- 
Itare. Ai miei. occhi pareva che questa fun- 
zione dovesse essere la più solenne, siccome 
quella che univa il passato al presente si 
all’avvenire, che ricordava alla nascente ge- 
nerazione Siccome il riscaito nazionale fosse 
stato preparato con disperati sforzi dalla ge- 
neràzione, ‘gran ‘parte della quale è scesa 
‘nel sepelcro, cha apprendeva siccome il giorno. 
della giustizia e della gloria, s0 anche tardi 
attiva pur sempre a coronare la patria virtù. 
Questo concelto voleva essere materialmente 
esplicato colla massima esterna pompa; ma, 
in quella vece , il bello e delicato pensiero 

Governo andò affegato per l’imperizia © 
per l'indisciplina di chivera incaricato di tra- 
durlo in atto. 


ce —_—______-- 


cacce, la variopinta, gracala d’indus, aquile e 
scimie. 

La mattina del 23 marzo la fregafa prese 
il suò corso luogo la costa O. della Grande 
Nicobar, e si mandarono due schifi con uf- 
fiziali e i necessari strumenti per levare la 
pianta e. la situazione di questa costa era 
ancora sconosciuta. Continuammo il ngstro 
corso verso la baia S. della Grande Nisobar, 
dove il:24 marzo, alle nove di sera, gettam- 
mol ancora in vicinanza del fiume, cui la 
spedizione danese diede il nome di Ga- 
latea. 

ll giorno seguente era la festa dell'Annun- 
ziata, giorno di ripeso, e non si fece altro 
che mandare une schife.in cerca del miglior 
luoge d’approdo: il cadetto incaricato di que- 
‘sta missione torkò. dopo molte ore, colla cai- 
tiva netizia, che lungo tatta la cesta da lui 
esplorata, non aveva veduto che un solo lnogo 
dove si potesse approdare sicuramente con 
un battello di ‘costruzione europea. Intanto 
erino venuti a bordo molti indigeni (ira i 
quali un giovane con grandi occhiali, che 
cerio nen portava per bisogno, Ia por darsi 
un’aria d’eleganza) con.scimie, Papagalli, polli, 
maiali, noci di cocce, ragia, gusci di tartaru- 
ghe, e grossò nova d'un uccello selvatico, cui 
davano il nome di în, ma che nor ci 
‘riusci di pater vedei®. 


Che sa oggi ve ne riparlo ,.egli.è. perchè. 
i giornali si scagliano fariosamente contro ib 
municipio, il quela a torto od a ragiene sarà 
in fonto il capro espiato:io del'e molte scon- 
venisoze avvenuto in. occasione: delle; feste 
veneziane. I clamori. sono, Hroppo generali È) 
în parte archo fondwi, perchè un corrinpo?» 
dente possa disyensarsi dal farsene l'eco senta 
incorrere nella taccia di essere Il paladino 
officioso dei peccatori. i... una 

Lo spettacolo che chiuse la seria delle 
distrazioni, fu quelle del fresco di îeri a | 
sera, il quale riuscì pittoresco, sorprendente, 
grato oltre modo a forastisri e cittadini. L'era 
notturna non turbò punto per buona ventura 
la festa. ; 

Il Re parte. domattina, direitamen'e. per 
Udine, da duvo. posdomani ripasserà a Co- 
neglisno per recarsi a Belluno, indi a Tre- 
viso, Padova, Vicenza, Verona e,Mantova, da 
dova per Reggio sarà costi il 21. È 

Oggi S. M. aperse l'esposizione straerdi- 
paria delle Bella Arti, che già avea onorata 
jeri di una sua visita. Della esposizione stra- 
ordinéria mi riserbo parlarsi in uva, lettera 
a parto. 

Questa sera alla Fenice si rappresenta la 
Norma, cantata dalla signora Wilda, con il 
luminazione strasrdigaria. Si spera che. Vit- 
torio Emanuale onorerà lo spatiacolo. di. sua, 
augos'a presenza. La cittadinanza ha vivis- 
siro desiderio di acclam:rlo un'altra volta in 
quel rifersato recinto, nella Bducia che ben 
presto îl Re voglia ritornare fra noi. , 
immettere 

La Nazione continua al esser. trava- 
gliata da Ingubri fantasmi. La scorsa notte 
essa vide sorgerle dinnanzi Ja defanta 
Monarchia Italiana, ehe'scambiò nell’Opi- 
nione. L’equiroco rivela quanto sia grave 
Ja infermità della sua mente, perciocchè 
una testa ‘mediocremente sana; non .po- 
trebbe mai credere-chenoi vogliamo « com- 
« piscentemento ripetere a-cihque ami 


e di distanza la tattici della Monarehia | 


« Italiana contrò il ministero Ricasoli. + 

Tali atcuse sonò 16 armi tohsnete. di 
chi non ha ragioni da opporre, e.che. la 
Nazione, di ragioni non.ne abbia.lo prova; 
il suo sdegno. 

E diffatti ci sarebbe: egli da andar in 
collera perchè sì crede o si deplora ché 
le relazioni tra Francia ei Italia siano un 
po fredde? 


Forso la Nazione è irritata che non | 


siasi credoto alla sua asserzione,. ma; che 
vale essa in confronto de’ fatti? Sono solo, 
i nostri corrispondenti. di Parigi che la- 
mentarono Ja poca cordialità déi tappoîti 
ira le due potenze? Non possiamo fare il 
torto alla Nazione di stipporra. ch' essa 
non legga anche lo corrispondenze. de? fo- 
gli inglesi e.tedoschi, dan 

Non s6 l'abbia quindi a malese, mal: 
grado le sue smentite, noi” persistisio ; 
con moltissimi altri, a badare più ché &! 
queste a’ fatti. Edessa medesima ci con- 
corre un tantino. Perchè, qual bisogno ci 
era di ricordare adesso .il decreto del ple- 
biscito, psr assumerne la-serotina difesa? 
Giò è riconoscere, senza ‘volerto, ‘cliè non 
ha fatto buona jmpressiohe. A questo 
proposito calzano 16 seguenti parole della” 
Perseveranza d'oggi: 

« Abbiamo osservato, con tutti, che.il 
Governo francese. ha preso delle: svista; 
ha offeso, senza volere, delle suscettibilità 
molto natorali; e che il Governo italiano, 
il quale, cedendo, ha avuto la puerilità di 
mostrare che lo facesse di mala voglia, 
S'è da parte sua ricattato con alcuni atti, 
che non possono parere grandi e fieri, se 
non a quelli che non hanno ‘ancora l'al 


tadine del modo .d’operare «dei grandi 
Stati, > IRA ia vis 
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. E-questa-ò una» verità.che sola Na- 
} zione ha dimenticata, non potrà pur troppo 


affari esteri, il quale nelle 
colla Francia senta le con: 
glivaiti,. che total più pote vano. 
salto”al governo del duca di Modena o di 
Lucca. % 
È CONDIZIONE POLITICA DELL'EUROPA 
Il Times del 12, prendando occasione 
del discorso di lord Derby,-fa*le conside- 


razioni seguenti sulla fatura politica del- 
PEuropa: = AE 


Il risultato immediato dell'ultima guerra e. 
della pace che ne segui, si fu di rompera le 
vecchie alleanze ed isolare ogni Stato èuro- 
peo. "L'invasione della Danimarca diede il 
primo érailo alla moralità pubblica, e la suc- 
cessiva.querela della Prussia a. dell'Austria 
gettò nel -pulla le barriere delle leggi, inter: 
| nazionali. Non esiste quindi più un. princi. 
‘ pio di ‘politica genefale in Europa, è l'am- 
| bizione non ha Im te per estendere il pro- 
prio potere. La mano di tutti è alzata  con- 
| iroctumi, "evsoltanto la rocessità della difesa 
paralizza l’ardore per l’ attacco. Ognuno sta 
lin guardia, ‘6 l'ordirio è maitienuto perchè 
| oguuno teme del sue vicino. 

In questa condizione di core nulla‘ riesce 
più facile che di mettere sulla tavola muovi 
piani per combinazioni ed a'leanze, ed .ogni 
giornò porta con sò notizie di mestrueso. al- 
leanzo, 

Non sappiamo discernere davvero il punito 
da cui minaccia ii più grande pericolo, nè 
possiatao de:erminare chi, .del sig. Bismark 
o del signor Beust sia più prope si 
nare la discordia: quindi nen sappiamo pra- 
Vedere se la Prussia tenda a nuove conqui- 
ste, o se l'Austria voglia riparare alle per- 
diie avute. 

Diîtante la settimana scorsa non si face 
cha parlate della congiuta arstro-prussiana, 
| sitondò la quale nelOriente, la Prussia e la. 
Russia dovrebbero asserbire la Turchia e 
parto dall'Austria, e nel Nord dividersi i tre 
| regai standinavi ed il Baltico. Ciò nom ba- 
stando, si' disse ancora, che la Prussia nel 
mentré si. assoc ò alla Russia per l'Oriente; 
sì era legata alla Francia. per lo spoglio della 
\ Svizzera e dei Paesi Bassi. Sa però i lopi 
sono anziosi di preda, gli sgnel'i mostrano 
poca disposizione d lasciarsi divorare. 

Ci si rappresezita il barone di Beust ten. 
| derite ad ordinére una granie coalizione per 
\ raccogliere insieme le forza, non solo del- 
l'Austria, ma anche dell’ Ialia, della Francia 
é Si Yarii, Stati tedeschi della Germania del 
| Std, allo scope di costroperare al’ascendenza 
{della Prussia, e.di dare una mano alla nazio- 
nalità polacca... pui ‘ 

La st«mpa contineniale ci mostra una motà 
delEoropa schierata contro Î' alra, Ammet- 
‘tiamo che in ciò vi.sia una grande esagera» 
zione, in alcone patti anche contraddittoria, 
\ma non possiano disconoscere un fatto vero, 
(quello cioè che .iuita PERS arma. La 
Francia non disirma, ed al contrario au- 
imienita le sue forzo militav). La Russia le 20; 


"| DAvustria, 


far.calcolo..Se. la. Prussia fos:e per a7er bi= 
sogno dell'aiuta della Germania, tutto il Nard 
ed.il Sud, nenchè le provincie tedesche del- 


jJarebbero con esta. Quindi non 
siamto renderci ragione della scopo che 
bra avere in vista la Fralicia coll’anmento. 


glo sue forze it tari, giastamen'a in um 
mento imieui più. vale un’ influenza 


Sf politics, che IS forza brutale. 


Quando sì parla dell intolleranza del par- 
tito clericale sarebba una gran bella cosa se 


Sì potesse sempre dire: almeno noi non sia 
ime .intinti di questa peco. Ma pur troppo 
qualche volti avviene che quel tale il quale 
grida più ferte: — dali all’intollerante — si 
mostri intollerante egli stesso. 

Vediatso adesso discutersì sui giornali, se 
l'adesione luminosa, unanime che il clero ve- 
neto ha fatto al nuovo erdiné di cose sia 
sificera 0 né. Nèn è queste, at'o d’intolie 
ranza è deî più esorbitanti che si possano 
immaginare? Sè fra i redattori det Corriere 
italiano e degli altri. giernali che parlano 
‘delle istruzioni ségroie maridate da Roma e 
dei secandi fini e delle restrisitni mentali 
del ‘clerò veneto, ‘Ye ne hand come ci piacé 
credere; di quelli che si confessano, che di- 
rebbero sv )l contessero volesse sindacare la 
sincerità del loro atto di centrizione? 

È un'abitudine poco liberale quella di stare 
ad ègai momento grardando nella casa del 


proto pot volere e sentire quello’ chie dice 
\e ‘quello chis fa. 

Qualtho volta sbbiazto sostenuto che, per 
esempio, si. poteva. pretendere dagli impiegati 
dello State se non un'adesione clamerosa 
agli atti del Governo, almeno un certo ri- 
| serbo' nella èritica degli stessi, ed abbiamo 
segiito rispondere ch’ era questa una vessa- 


impiegati i quali coma cittadini erano liberi 


riaivola anche per i preti i quili alla fine 
dei conti, oltre all'essere cittadini al patî degli 
altri, nom hanno: per la loro missione nessun 
incarico diretto dal Governo, nè da lui di. 
pendono. 


ILDEBITO. PUBBLICO DELL'AUSTRIA; 


Troviamo nella Corrispondenza generale 
austriaca il: seguente specchio. del. debito 
pubblico riconosciuto dalla Commissiene del 


debito pubblico della monatchia' ammonta a 
fiorini 2,831,271,195 03. ; 

Di questo debito la parto rimborsabile sî 
scompone nellé. seguenti due cifre: 
portante interesso fior. 720,787,485 46 1)2 
senza interesse, » .313,334,643 444,2 

La ‘partie non rimborsabile : 
périinte interesse fior. 1,797,000,053 191,2 
senza interesso. 29,022/93" 2 

It'‘ssrvizio degl’intéressi di tutto il debito 
pubblico austriaco richiede la somma di fio- 
ripì 425,473,744 23, 

Îa confronto del debito, che l'Austria aveva 
al 31 dicembre 1865, lo specchio suddttio 
presenta 31.30 #itigno 1866 un sumento di 
fiorini 234,831,693 36; pari a lire: italia, 


creice di 300 mila reclute, e la Prossia rior- 
ganizza quattro nuovi corpi: l' Austria rimo- 
della e riforma, 6 per ogni dove le armi 
sono fines e Ah prova è si studiano nuovi 
sistemi. L'arte quindi dell’ uccidere minac- 
di di divenitè l'industria esclusiva dell Eu 
ròpa. 

* Quelto actrescere generale delle forze di 
distrizione dei varii Stati, nel mentre le 
rerde seriza effotio fina in faccia all allra, 
mette ogli Stato nell’ impossibilità di soste- 
nere da sè una qualsiasi lotta. Senzà allea@- 
re, nimueéno la Francia ion ha ferza sufi. 
cienitò ‘per intraprendere uda guerra offén 
sita, e ndî è facils il dife ove essa possa 
tfovare ‘alletti fidati e-psiesti. Îl rancore na- 
scosio dell'Austria e fe piccole ambizioni de- 
gli Stati {6d6schì ‘del Sud; non presentano 


‘| solidità sufficietite’ perthé fa Fraticia vi posta 


Per quanto ci è fidtò, gli uragani del gotfo 
di Bengala non teccano msi le Nicobafè. Sè 
vengono dalle Avdamana, sì voleonò sf pirte 
settentrionale del golfef se dalla “dosta d'di 
Sumatra, si dirigono alla vosta di Tofottàn: 
del e a Osio. 10373 VISPIOSO0_ 

La Pitcola Nicobat Ma dal Tato N. ud dust 
porto, formato dilla' Sia ‘costà N. & dall'isofi 
Pulo Milù. Vi si puo'eritrafe ra fhAtrado d'ogni 
vento, èd è sicutîssiiné; ina ‘per mali ven“ 
ina alla cestà della Pietoli Nic6BAN 8 Fesg 
impraticabile da rumeresi Banchi di eomalo.” 

Un altro luogo abbastanza buono per V'àîi* 
coraggio ita V'isslg si Condor nel Candia di 
S. Giorgio; 6A ache dal MG N. dt Groidé* 
Nicébar 0 Samabistotga etico 
“veli baîe, delie quali -@ralla china pi Fig ori 
chiwstara iP porto del Gubge è protetto” di 
barichî di corallo cis però ne'fendano siffi: 
cite l'entrata. Si può! ancorate: Presse di Cit 
dub im imodo da estate dspsi FMI di N: E. 
cho da S, 0. gadendord'm'atia sa19) totitant 
dalle piatti. di sfabgrote: Aci Feb 
della spedizione, chele sfiorafanio in baffta dita 
di queste paluttueita Grin Nibebiriràve 
r0n9d che gli sbarca da' fire; Ad‘ che! stori 
vi sì può antiogerà aeqen porabiliào per fatto 
To spazio cha vi s° miss ha P Ae i mate 
‘Per ]o contrario st tf@pzao'a Conduf torta 
telli che comimuano a-sG@tfaro' #ich@ fam 


citda stigtono È the Potrebbero Afevoliiottà 
easerè Garigiuniti, affine di aretha um volume 
d'adqua tonsitsrevole. Il itess più asciattò 
di tatto Pafti' è niffzo. Ta tutto questo nove 
abitino tele 1018 di lot E hZ6 tre soli 
temporali adcémisignati di pioggia. Nell'iprile 
si finite più troquenti cpp nel miggio è 
nér giugno tl monsone di S. O. non cessa di 
attarfiissar ntibi autl’ fnata: Phr  cofiséguboza 
dove speci condizioni Sep te to fa- 


voristonà ‘1950168 delle fcque, ls isole de 
vério hedestariamenià ibbendirie: Not'sfessi 
potembBiò votivinicetohme: Per quiarifo, dl finire 
della Stagione vasofattà i fmi #7 forranielli 


dovessero Yinohtfraanid; ifini élfe PIA Piccole 
isso ceto Pulò Milù a Cond, sebbero i oto 
fimbicalti aveRsoro appotià nil fifa adegua; 


trovasmio inblia diqra délce nei bacia: tro: 
questi fiep 1600" ti) cu 
‘Dalerattire bIstate di Tilltf astio seen: 
dormo d'ogni Parte piccole veno di acqua 
fresca. 1 pia ficcolî fiainî d ruscemti dela 
Piccola @ deha Grade Nicobit, afgana 
rive de pradidi DOStHI vindio  SOnfi tutto 
l'atfoto: No di G00rs8 Vedere: Fcque “mirto 
rali o calde; ma i massi argillosi del portò 
1aî NafgaRufi dotto ‘coperte din GFastà detto 
| Sesso di unt PONG, di Mitnesia 6 sila 


attarà 6 di cINf Ali Jitetti ‘cho faignd di 
isplài Cio: incita éhe valere TER i 


587,079,23?. q 
ri ci x nere tese »c, On ui” 
UNA LETTERA. 
DEL VESCOVO DI NICASTRO 


Togliamo dilla Nazione del' 15 Ja seguente: 
lettera} con la quale monsignor Giacinito Bar- 
beri, vescovo di Nicastro, rispondeva ad una 
lettera dirattagli da quel sottoprefetto : 


Nisastro, 6 novembre 1866. 
Gentilissimo sig. sotto-Prefetto, 

Ieri m’ebbi l'onore di ricevere una sua lettera, 
con la quale compiacevasi manifestarmi la sua 
soddisfazione ‘per aver jo assistito al Te Deum, 
solennemente cantato in questa:chiesa cattedrale, 
ringraziando così Iddio per la riunione delle pro» 
Vincio venete alla madre Italia. 


:che@tvelevasi.. impero sul ceto. degli |, 


al pari degli altri. Questa larghezza adope- || 


diebite dello Stato: i I A 
Secondo i conti di quasta Gino ill 


Persuasò.io. la. religione non. essere. avversa. 
alla libertà, nè questa in contraddizione con quella, 
persuaso anzi essere più bella la libertà quando 
ha per arffica Iarretigione, @ questa più utile 
quando la libertà favorisce, non ho punto dubi- 
tato: dimostrare le mie simpatie per le libere in 
stituzioni e per la ricostruzione d'Italia una e in- 


dipendente: ‘e-par amor di. quest'indipendenza, le orlinanize di quarantene: emanata 


più che per veghezza di libertà, nel 21 ottobre 
del 1869 il primo Sì che cadde nell’urna del ple- 


biscito fa posto per mia mano. Dopo quell'epoca | Jera, 


memoranda ogni mezzo che era in mio potere, 
eche era lecito alla mia condizione; fu da me 


ben volentieri adoperato a pro. della patria co-.|. 


mune. se 
Che se, per quello imperfezioni, che son sem- 
pre compogne delle opere umano, qualche cosa 
si è fitto contro la religione; io l'ho sempre at 
tribuito agli uomini, non alle, istituzioni, ed ho 
visto in esse le ordinaris conseguenze dei grandi 
rivolgimenti sociali Perciò la mia fede politica, 
malgrado qualche disgusto, non è venuta meno 
giammai, sperando che, calate le passioni ed 
appianati gli ostacoli che si frappongono fra il 
pastorale e la spada, tempo verrà che questa 
nostra Italia; dato il bacio di pace alla religione 
dei padri nostri, sarà felice. e. gloriosa. 

Ella dice che, patria. e religione sono una cosa. 
Iò dirci piuttosto che sono due fiamme del me- 
desimio fuoco, perocehè colui che ci-ha dato una 
patria per esser felici, nel tempo: ci ha pure data 
una religione d’amore. per esser felici nell’eter- 
nità, sono due doni della medesima mano, è Dio 
medesirto, creatore delle nazioni e datore del 
cielo, Eà egli pure divise le nazioni e le volle 
indipendenti l'una dall'altra, e non indarno cir- 
condò Ja nostra Italia di mare e della maestosa 
catena dell'Alpi; e oggi firalmente, dopo: quat: 
tordici. secoli. di espiazione degli antichi nostri. 
falli, la divina volontà si compie. Austria e Fran- 
cia, nobili nostre vicine, sieno le nostre amiché, 
mon mai più le nostre'signore: Vittorio Emanuele 
lo disse in un suo proclama: l'Italia è degl’ita: 
liani; ed è questa la più magnifica parola che 


uscir poteva dalla bocca di Colui'ch’esser dovea |. 


if-primo Re d’Italia una, libera, indipendorte: iu 
Gradisca, .sig. sotto-Prefetto, gli attestati della 
mia stima. ; i 
Giacinto BARBERI 
*_ Vescovo di Nicastro. 
All’on. s'gnore 
sotto-Prefetto di Nicastro. 


La Gazzetta di Torino del 15 annupzia 
che il duca di Satherland passò da quella 


(cità per recarsi prima a Venezia e poi a 


Firenze: 


Il Corriere delle Marche di Ancona del 1 
reca: 
i La Commissjone dai senatori deputati al- 
‘l’asime dell’Affondatore, in ordine alla istrut- 


Moria del: processo Perso, questa. mattina 
I portava. le proprie ispezieni su, quel, basti- 
mento. RISSA 


HU Corriere, delle Marche del 14 annudzia 
che gionse in quella città l'onorevole G. B. 
Fox segretario. generale del' Ministero della 
mùrina degli Stati Uniti. Egli era accompa- 
gnuato dal console americano signsr Carlo Ri- 
bighiri. 

Il signor Fox è raduce dalla Russia, ove 
fa in missione ‘accompagnato dalla bella 
fTotta' degli Stati Uaili che’ ebbe colà fante 
| entusisstiche accoglienze: Ora visita i mostri 
| porti e. le\nosire navi accompagnato. all'uopa 
| dal-distinto ufficiale della R. marina italisna 
\sig. cav. Racchia. Partirono col.treno della 


ferrovia per Tert. ear, 


| astrale E i 
L'Indigendente di Napeli del 13. scrive: 
Fra gli,alti personaggi. delllaristecrazia e 

del _claro»: che banao “abbandonato” il sog- 

giorno della città stemma si cita il princìire 
| di SamAdtimo, l’arcivestoro di Manfrèdon'a! 
morisignor Tagliatela ed il vescovo! di Nola 
| monsignor Formisano ,, arrivati: ai Napoli ve- 
nerdi a sera. 


di 
| à 


NOTIZIE SANITARIE: 

In data det 13 ,, dal ministero dell'interno 

venne spedito alle. Direzioni di sanità marit- 
time del Regnò ìlseguente. telegramma? 

In vista dello migliorate condizioni di sa- 


giiésia solforosa, sicthè stavavidovi delle ci 
sferne se ne potrebb cttoriote del sale imato 
sciolto nell acqua, come si fa a Biln in 
Boemia. ; à ; 

È chiato che Ja FigsBliosi vegetazione, 
l'umidità del {éîteno, e le miolto paludi 
coperto di biangrovo debbano rendere il 
clima. insatubre. Le febbri ché regnano 
princifàlmente nei mesi im coì i riensoni 
si scaràbianò sénd, spesso Iòtali per gli eu- 
ropeî. Ma_ifì HESsua paese frépico del wionido' 
Lio eri salubre ni cliuna FASO fo. 
resto vefzinio paludi coprono un Dudha parte 
del HF I quite cottdizioni dia 
ifisitò di [highi 076 si frovatio è possono fi 
cilmietite esséra iniitàte. ST ponga un freno alla 
VERO Vegetaz'one, si ascioghino le paluti 
afretido canali, s° ;Mpedisci la iiscela del 
l'itque dolci tolls marine, è principalmente 
si anraditio le fo-GSle affifichè l'aria stignante 
afî mibssa dii veni, e fi vedrà tosto qual 
mirabile, cambiamento subi? il clida di 
quetié delle Nicabaté ‘che’ lo fanno feno 
filite. Né & sicura prova l'isola di Pinaîg 
chè è pocò lofitàna @ chè trovasi agli stessi 
gredi di lititui;tie. Essa în Fothi anni  di- 
venne, Merce la coltivazione, tino dei Imeghi 
più sslubti taîifo che si mandano. gl'inferiti 
per ridversi laddove prima 16 febbri pro- 
dito ‘dalle priudi ne rendataro esiziale Sl 


soggiorno. AQtirati dalla’ bellezza del porto 
di Nangesùti, quasi tutti f tentativi di colo 

rizzazione si fe*ero sula stia spiaggia, ma 
se ben vi sì guarda, si trova che la pun'a 
di tetra scelta a tal, nopo, separa il parta di 
Nanigeauri, chiuso d’ogn’intorno e mancante 
di ventilazione, della biia di Ulala circon 
data da paludi. Vero è altresi che i poveri 
missionari ché vi si stabiliroto difettavano 
di buoae' abitazioni e det sano nutrimento 
doypiamiente metessati in' quei climi. Soventi 
vole atticcati. dalla febbre, oppressi dal 
caldo, dovevano 0 layòrar lx terra o andare 
a ciccia elle paludi por precicciatsi una 
rhicora esistenza. L' equipaggio della. Novara 
rigi 32 giorni chie seggioraò atte Nicobare , 
ebbe G suli colpiti da benigne fsbbti e una 
parte di questi nom era mai scesa a terra. A 
cagione della fitte fo-este vergini che co- 
prono oyanque quel suolo non si potè ben 
determitare lè condizioni grogaostiche.. Se 
fosse permesso di supporre che la vegata- 
ziohe che copre ît suolo, per certe primi ma 
poiché Ja mauo dell'acuîio non riportò a'cuù 
camb'amentd, porgà un sicuro indizio per 
giudicate delà natura del suolo stesso, ecco 
ciò ché se 16 porrebbe a-guiré: le forssta 
Vergini formate da varie soria d'albari, avreb- 
bero ad occupare pressochè un 0,70 di tutta 
la Wiiderficié delle isole, terreno soffice, ar 


setti 


late pubblica nelle. provincie Veneta, il sot. 
torcritto (dispone che siano. da quest'oggi in 
poi revocata la comumac'e a cui preceden. 
temente furono sottoposta le provincie g 
quel litorafe. Sulla medesima, data 3 
stessi porti e scali saranno. messa in, 


per tutti gli altri purri del Regao veto 
calità tuitora infetto © periti, 


Nel Giornale di Roma del 19 Canali 


.| 4 ‘con ed 
legge: È Mi site sì 


Resa certa la Congregazione: Speciale di si. 
nità che sono 0! “motivi. onde: " 
venne prescritto che si # A 
ciali cautele sanitarie è viaggiatori e 
gli tantocin Montalto: cu mari oro La 
roviaria d'Orte, ha ritenuto potersi «rd 2. 
da quella parte ogni impedimento alle At 
comunicazioni senza pericolo ere 
lute, la quale può con tutta certezza ea 
essere qui nelle più. prospere condizioni, cà e 
per conseguenza già dato le disposizioni rg 
renti affinchè, col giorno del prossimo giovatì 


(45 di questo mese ogni straordinria misura 3b- 


Dia a cessare nelle ricordate dio località, (0. 
Nello stesso tempo, uniformandosi al'trattas, 
mento. che.ricevono  eziandio nei. porti limitr 


wo 
le provenienze da Napoli per via di mare, sì è — 


ridotta in contumacia’ verso. Je medésimie ai 
soli cinque; giorni. d’ osservazione; sperandosi: di: 
potere tra breve sopprimere interamente qua. 
lunque restrizione come per le anzidette 
veniènze marittime, così ancora per quelle 
| via di-terra. LA i 


ri. 
Ì rd avnunzià ‘che’ il colonnello 
‘d'Argy ha'itiviata uaa' protesta all mizistro» 
| della guerra di Francia costrorla i 
dell’ Opinion nationale ralatira È 
pontificia di cni egli, ha il comando 

Leggiamo nella France del 13:10‘ 

« Gli. è pet errera che parecchi Ai 
| hanno annunziata la partenza del sig. Boutèa 
per Costantinopoli. Il nuovo ambastiatore: 
francese. presso: ib Governo o!tomana; non 
partirà che al principio del ‘mese. prossimo; 
per..recarsi. a. prender, pessesso del nuovo 
suo. posto. » j 

Leggiamo nel Monitsur del 13: 

« Da tute Îe porti della Sassonia giungono 
deputazisni per rallegrarsi col re del suo fi 
tornei Da Lipsia Sì M. ha ricavuto un indi? 
rizzo coper:o di più di- daamila firme. 7 

«I principi. della. cssa. reale, di ri 


Ù figo di ja 
L Eternit: 


conservano.i loro comandi-militari, sotto gli 
ordiai del genarale în capo prussiano. IT 
corrente ih presenta di quest'ultimo ‘vi è 
stila uga' rivista! delle! truppe prussiane: @i 
sissoni comandate dal principe reale di. Sase, 
sonia. Ia avvenire. si faranno manovre mili- 
tari il mercoledì d'egni sertimana. ; 

« Le truppe sassoni già ritornate in patria, 
sbno state ‘in partè licenziate. Le compagnie 
di firiteria sono. ridotta a' cinquani? uorti- 
nil La: cavalleria & pare: diminuita. Dal suo. 
canto: l’ esercito. prussiano. che.tien, guarni- 
giono in S:ssonia è stato posto sul p'eie di 
pace; 600 uomini del.3° reggimento della: 
guardia della regi, e 800'nottini del regs 
gimento della guardia del re, seno stati:cena 
gedati evriaviati allo loro ;case. » 

Leggiamo: nei: giornali; pirussiani : ) 

« Il giorno: 12-novembre la Camera prus-| 
siana dei; deputati: deve; riprendere. i suoi lar, 
\vori. 

« Non si sarà discorsò del trono giacché 
nòn è una nuova sessione) ma- la seconda’ 
| parte della sessione aperta il 5 agosto. 

ce Tre questioni importanti. seranno poste 
all’erdice dei giorno: 7 

« 47 Il bilancio; 

« £ L’annessione dello Slesvig HMolstein; 
| «3 La questione ‘delle. coalizioni ‘d’ 0+ 


\ affari esteri 6 il bilancio militare. saranno na» 


| turalaento. aumentati. 
RT spese reilitari, il governo chiede 


| ‘ETIENNE TTT E E 


gilloso-silliceò,, ibbendanto di calte @ di al- 
| cali, fertil'ssitno. © 

Per lo contrariè; dove: nom crescono che 
graminacee, a un diprasso un 0,16 della 
superficie) terreno! argilloso, sterile.” 

T'hoschi di cocchi possono:calcolarsi 20 
un 0,05: terreno calcare, fertile, fermati da 
conglomerati @ sabbia di corallo, e da mate- 
| rie secche d’alluviene,. portalevi dal mare. 


I boschi di pandani , calcolati, ad un 4,05, x 


indicherebbere ua terreno prludose, for- 
mato da ingorghi d’acqua dolce e da mate- 
rie molti alluriali d’acqua dolce, atta aa 
coltivaziose. I boschi di mangrove, d'aguile. 
dimensione , Gostituirebbero un terreno Da: 
ladeso, nen atto alla celtivaziore, fermato 


da ingorghi d’acqua salsa, a da materio 


molli, alluriati d’acqua salsa. 

ì boschi di cocchi sono sempre tramez- 
zati da aliri alberi, che vi si spingono, dalle 
foreste con cuî sono a contatto. Fichi gigane 


teschi, barfingieide, ernandie, terminalie , | 
calofilli, coi tronchi vestiti di piapte paras: © 


site 0 rampicanti, giungono fin sulla spiagr 
gia, bagnando le r«dici nei flutti. La gra 
diosa ‘impressione che fa sullo spett:tore là 
Vista dalla rigogliosa; vegatazione delle Nico- 
bare, è în gran parte prodotta da questi 
maestesi alberi foglifori. E 

Dopo il cecco, l'albero di margisr iapor- 


Poraî. sai dt 
« La lista civile: del Ro ,; il-bilancio degli; 


nn 
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« Il colon 
degli Stati | 
ieri a sera, 
presso il go 
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si possa far 
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« Natural 
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che potenz 
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tonza per 
pandano ( 
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69 milioni divtalleri, cioè 28 milioni di più 
che negli anni precedenti. > 

Altri giornali pei assicurano che per que- 
st'asno nsn verrà presentata la logge sulle 
coalizioni. 

Scrivono da Kiel, 9 corrente, alla Patrie 
che il contrammiraglio prussiano. Yachmann 
è giunto in quella città proveniente da Bar- 
lino. Egli sì reca n ì Ducati per organizzaryì 
l'iscrizione marittima secondo il sistema fran- 
cese. Quando avrà terminato, questo lavoro, 
farà una leva marittima per la flotta pras- 
siano. 

Togliamo le s*guenti notizia da un luogo 
articolo della Gazzetta Lvsvska di Leopoli: 

« A quanto rileriamo , gli organi di pub- 
blica sicurezza di Cracovia arrestarono di 
recente un agente cella così datta Società de- 


u mocratica , quella frazione dell’ emigrarono 
| Dolacca,-alla cui testa funge in qualità di 


presidente Mieroslawski, depo essersi unita 
al partito rivoluzionario fusso, che aveva per 
iscopo di rovesciare, sotto pretesto di patriot- 
{istto.; ogni ordine sociale: Sì trovarono in- 
dosso a queli’ emissario , oltre a inolte carte 
compromettenti, anche una procura so\to- 
scritia di proprio pugno di Miereslawski, con 
pieni poteri per formare delle agenzio re- 
grete Let paese, e pel riscuotimento d'impo- 
ste. Non è da darsi gran peso a questo ‘fatto, e 
nei siamo corvinti, che egni persona ragio- 
nevole giudicherà egualmenta. A quanto ri- 
leriamo, il governo, per tigasrào alla pub: 
blica opinione in proposito, impatti istruzioni 
agi organi a Ini soggetti di difendere la po- 
polizione da simili mene per parto di emis- 
sari stranieri. 

« Essi adempiranno, senza dabbio, il lero 
dovera con tutta cosrienziosità , il che pre- 
senta tanto minori difficoltà, in quanto gli a- 
bitanti comprendono bene che qui si tratta 
solo di mettere a contributo la luro borsa, e 
quindi non cadranno nel laccia teso L'emis- 
sario arrestato fa c»nsegnato al tribunzle, 
e non potrà sottrarsi alla meritàta pura. » 

Dispaosi da Costantinopoli, in data del 15 
novembre, annuazian> che dopo la sottomis- 
sione degli spakioti e de’.capi dell’ insorre- 
Zione di Candia, il commissario generale del 
sultano, Mustafà bascià, ha pubblicato ua’ amni- 
stia generale per i cratesi compremessi, ed 
inoltre ha dichiarato e fatto conoscere al 
pubblico che i capi dei ribelli e gli stranieri 
Che non vorranno settomettersi potranno li- 
beramente abbandanare l'isola. Quest atto 
di Mustafà bascià fu accolte con soddisfazione 
ed ‘ha rianîmata la fiducia delle famiglie com- 
promesse, buon numero delle. quali ha già 
fasto ritorno alle proprie case. : 

Il Times di Nuova York pubblica la se: 
guente corrispondenza che è troppo grave 
per non dover essere fra brave confermata 
o smentita : 

« Washington, 30 ottobre. 

« Il colonnello Lewis Campbel, ministro 
degli Stai Uniti al Messico, è partito di qui 
ieri a sera, con letiere che lo accreditano 
presso il governo di Juarez e con istrazioni 
conformi ad accordi presi fra gli Stati Uniti, 


.la Francia 0 la repubblica messicana. 


« Secendo quesii accordi, Napoleone deve 
incominciare, a ritirare te truppe dal Messico 
nel mese prossimo, e sebbene lo sgombero 
si possa fare nel termine d’un anno, è pro- 
babile che sarà compiuto nel prossimo gen- 
maio. 

« Naturalmente Massimiliano si ritira col- 
1’ esercito francese. " 

« È inutile di far osservare che questa da- 
liberazione del governo imperiale del Mes- 
sico è stata ottenuta per mezzo di trattative. 
amichevoli fra tatte le parti interessate. 

« In seguito ai grandi mntamenti che ri- 
sulteranno rel Messico dal regolamento dei 
suoi affari governativi, e a cagione delia de- 
bolezza del geverno di Juarez dopo la lunga 
guerra che ha dovuto sostenere, è necessa 
rio, per mantensre: la sua ‘esisicaza , che 
no governo stabile gli sia guareniizo da qual- 
che potenza seria. » 

« È possibile che la parola guarentita 
sia troppo forte per indicare la posizione 
presa rispetto alla repubblica messicana dal 


rr ——mmrrrrr.@[ 


tonza per la sussistenza degli abitanti è il 
pandano ( pandanus melori ), il cui frutto vi 
fa le vecì del riso e dal mais, che gli indi- 
geni nea conessone Ponto , sobbene il ter- 
reno sia attissimo. alla coltiv:zione dell'uno 
‘e dell'altro. Colle frondi del pandsno sì 


fanno stuoie ed anche vele. L'albero del | 


pane (podocarpus incisa), dei quali, al dire 
di Cook, tre bastano a nutrire ua Lomo per 
otto mesi, si treva sulle isole in pochi essm- 
plari, ma non ci fu mai dato di vadere sche 
gli indigeni ne mangino i fruiti. Anche il 
banano è poco coltivate, benchè utilissimo e 
bello albero esiga pochissima cura, Crescsne 
inoltre e prosperao nelle isele la canna di 
zucchero, il nece-moscato (myristica moscata) 
e il cardamomo (elettori); presso alle ca- 
le vedonsi limoni e aranci selvatici, strac- 
carichi di fratti. ; ” 2 
il legname da fabbrier e di lusso, che si 
‘attorrebbe diboscando il terreno per celti- 
trebbe essere per gl'intrapreaditori 

Pag to di léero. 


CONCLUSIONE 


‘Le isole Nicobare non sowo propristà di 


s Esso fartilissimo @ provviste abbondan- 
Lal 


sequa dolce. Hanno un'estensione 


- 


govemo degli Siati Uniti; ma questo s'inca- 
LTica d’esercitere verso il governo di. Juarez 
Um pro'ettoriti che gen assumerà; forma 2t- 
tiva che ia casi preveduti. In termini: più 
chiari, il nostro esercito del Rio Grande ve 
la nostra flotta del Golfo si terranno prouti 
a sostenere Joarez. nel. caso in cui divenisse 
necessario per istabilire la sua ‘autorità come 
gresidento della repubblica e per instituire 
un gaverno regola e redubblicano, 

«Vo'enio regolare l'esercizio di questo 
possibile intervento, il governo di Whinsin- 
gton ba deciso d’inviare col ministro Camp- 
belt un ufficiale del’esercito , investendolo 
dei poteri necessarii pel caso previsto. Si 
dico che questa missione verrà affidata al 
generale Sherman. 

«Non si ha intenzione d’inviare alcuna 
forza americana nel Messico fino a che qual- 
che circostanza non lo renda necessario. Ma 
si spera cha l'attitudine! presa : così palese: 
mente dagli Stati Uniti basterà a ‘contenere 
i meitatori politici e lò fazioni rivali. 

«Ia considerazione dei buòni ulfizi resi 
dagli Stati Uniti al Messico , ‘il governo di 
quest’ultimo paese code agli Stati, Uniti an 
territorio ‘di cui non posse ‘ancera inaicarvi 
l’estensiene, ma pare ‘che conterrà l’itnpor- 
tante porto di Goaymas, e che gli Stai Uniti 
acquisteranne l’intera penisola della Bassa 
alcune parti degli Stati di Sonora e di-Chi- 
huahua co’ loro immensi depositi di met.Ili 
preziosi, la navigaziene incontrastata nel' golfo 
di Califo:n'a ed unastrada più breve.e più co- 
moda verso le coste del Pacifico.» 


TITEL PST 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszetta Ufficiale! del 13 novembre 
contiena; 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 30 ottobre, preceduto dalla 
relazione del ministro della guerra, a tenore 
del quale è istituita in Firenze pei funzio. 
mari ed-impiegatidei-vari-rami amministra- 
tivi della guerra, nonchè per gli ufficiali del- 
l’esercito una scuola di contabilità coi metodi 
delle scritture ‘per. bilancio. Il numero dei 
corsi di lezioni sarà determinato dal ministro 
delia gcerra, ita non potrà sorpassare i tre 
mesi. Il ministro della guerra, nel dare le 
disposizioni nece:sarie per l'apertura della 
scuola, nominerà tra i funzionari ammini- 
‘strativi, o tra gli nfficiali dell'esercito, ìl di- 
rettore e gl’'insegnanti, tome pure ordinerà 
man mano le ammissioni.  Gl' individui am- 
messi firanno un solo carso di lezioni, dopo 
il quale, subita Ja prova, ri'orneranno calla 
loro ordinaria destinazione. A tutti i fonzio- 
nari ed impiegati dei vari rami amministra- 
tivi «della guerra, che, facendo parte della 
scuola; non riseggano a Firenze, saranno in: 
distintamente corrisposti gli assegnimenti sta- 
bili col regio..decreto 6 aprile. 4865,.che 
determina le indennità di trasferia per gii 
impiegati dipendenti dal Ministero della guérra. 
Fguali assegoamenti si corrisponderanno agli 
uffiziali tenendo a norma il loro rispettivo 
stipendio. a ) 

2. Un R. decreto, in data di Torino 4 no- 
vembre, pratedoto dalla relazione del mini- 
stro di grazia, giustizia e dei culti, a tenore 
del quale è concessa piena amnistia ai mili- 
tari di terra e di mare imputati 0 conlan- 
nati per reato di diserzione, cha avessero 
prestato servizio sotto le baadiere austriache. 
Sotto la condizione iniicata nel precedente 
articolo hè pure concsssa piena amnistia pei 
reati di renitenza alla leva, 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordina gindiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri ritornava fra noi Ja Deputazione che 
si era recata a Venezia a rappresentarti il 
Consiglio provinciale di Firenze. 


. 
di più che 100,000 ettare,. ciediquasi 20,000 
ettari più. del circondario d'Alessandria 6 
un’estensisne cinque volte maggiore dell’ i- 
sola «d’Eiba. Oa il prime, sent'avere come le 
Nicobare ‘un’ importan!e. pèsizions commer- 
ciale e mna straordinaria fertilità, «limenta 
ben 439,000 abitanti molti dei quali in con- 
dizione signorile, e paga più did milioni di 
imposiziene, e la seconda alimenta più di 
20 raila abitanti. 3 

Potranno dutque le Nicobate alimentare 
20 0 30 mila degortati, dare alio Stato gra 
initamente per $ o 6 milioni di tabacca ,, ® 
fargli risparmiare altri 6 0 7 milioni di spese. 
Noa fa duoso trasportarvi preventivamente 
artieri liberi, paichè nei numeroso stuolo déi 
detenuti italiani vi sono abbondantemente 
rappresentato iulte lean 

ll possesso delle Nicobare \sesbba all’ità- 
lia un certo prestigio e farebbe più nota la 
soa bandiera nei mari detl'india. 

La spesa dell’ impianto è misima, e per 
dss9, cose dimostro minutamente negli an- 
nessi allegati, non si ha da fare speciali stan- 


ziimenti che aumentino dl previsto pel 4868, 

Al 3° ‘anto, non solo la Colonia non avrà 
più alcun bisogno di essere sussidiata dat 
Governo ma velire che bastare a s0 516884, 
provuederà aluesì ai successivi Invil di de- 
{enusi. Pel 2° annò intente si potranio di 


R. ISTITUTO DI STUDI*SUPERIORI 
pratici e di perfezionamento, 
Sezioni di giurisprudenza e di Filosofia e Fi- 
lologia. — (Via Ricasoli, n. 50), 3 
Orario delle lezioni 
peg l’anno accademico 1855-1867 
Stomia: della. Filosofia. — Sabbato dalle ore 
12 1/2.&]l8-1j2' pomeridiano. 
Filosofia della Storia — Sabato dalla ore 
11 sllo 12 merijdiaso. 
Storia d' Italia. — Mercoledì dalle ore 
12 112 alle 112 pomeridiane: 7. — 
Eloquenza e. Poesia italiana. —-Lunedì 
dalla ore 12 1,2.alle ‘4.12 pomeridiane, 
Letteratura latina. — Lunedì, ‘giovedi e 
sabato dalle ore 9 1/2 alle 401)2 ‘antimeri: 
diano, A 
Archeologia. — Martedì e ‘venersì dalle 
ore 42 112 alle 4 1;2. pomeridiane. 
Lingue dell'estremo Oriente. — Mercoledi 
e:‘sabbito dalle ‘ore 3 alle 4! pomeridiane. 
Statistica. — Mercoledì dalle ‘ere 11 alle 
12 meridiano. 
Firenze, li 12 novembre 1866. 
Avvertenza, — ll ‘professore senatore 
Michele Amari, non estante che abbia otte- 
nutò il ritiro, continuerà il suo corso di lin- 
gua e letteratura a-aba, pel quale satanno, 
con a'tro avviso, aunuoziati i. giorni 6 Ie ore, 


Mercoladì mattina, 14, le guerde di pub- 
blica sicurezza arrestavano due galiinai in 
Piazza degli Armieri. 

Mercoledì ‘sera poi, verso la mezzanotte, 
gli agenti della Questura sorprendevano nella 
casa di un ‘certo A. F. in via Vaccherodità 
47 individui intenti a ginocare al Makao, e 
sequestravano alcani mezzi di carte e L. 850. 
che castituivano il b:nco. 

Nella giornata di mercoledì, 14, farono sr- 
restati 5 vagabondi, un questuante, vn indi-. 
vidzo imputato di furto e das tali che ingiu- 
riarono le guardie municipali nell’ esercizio 
delle loro funzioni. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 15 novembre, ore 
8 antimoritiane. 

Il birometro si risl:ò nel settentrione, e 
continiò ad abbassare nel mezà&ggiorno della 
Penisola. A Moncalieri o a Gonova forti venti 
di tramoniana e di scirocco. Msre gresso a 
Portoferraio ea .Bari, dove soffia forta ìl 
maestrale. Cielo qua e là sereno. 

Stagione iscerta: probabile che la burrasca 
della Manica, d’ierì, siasi dileguata traver: 
sando le Alpi, o sissi rivolta al settentrione 
6 fiel centro W'Eu-op2, dove fa pressione era 
bassissima. 4 ) > 


Nella giornata del 14 corrente, il termo 
metro centigrado dl R. O.s>rvaterio di Fi- 
renza segosva la temperatura massima di 
“188; ela mifiimadi-j 40,10: 

Nella notte del 13 corrente, Ja. terapera- 
tura minima fa di | 5,7. 


THATRI 
R. Teatro Pagiiano. — Questa sera, ve- 
nerdi, penultima rappresentazione dell’opera 
Le Precauzioni. 


Atti di morte denunziati nel di 13 novembre 
1866. 

Caparrini Domenica, di anni 70. » Biliotti An 
munziata, id. 64. — Fineschi Teresa, id. 62. — 
Brancato Giovanni, id. 22. — Più, sei bambini 
che non avevano ancora tre anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 13 novembre 
furono 43, cioò 9 maschi, 5 femmine e 4 nato 
morto. 

Matrimoni celebrati nel di 13 novembre 1866. 

Mauri Giacomo Giovanni cuoco, di Desio (prov. 
di Milano), d'anni 50, e Enrichetta Morgeni, 
cameriera, di Firenze, id. 30. 

Papi Giovacchino, muratore, di S. Felice a 
Ema; id. 62, e Parrini M. Anna, attendento alle 
cure domestiche, di Fano a Rezzano, id, 51. 


——_—_aMImemesmè‘ 
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| NOTIZIE INTERRE E FATTI VARI 


Tentato ricatto. — Ieri, scrive il 
Monitore di Bologna del 44, no ragazzo en- 
trava nel. negozie del sig. Negroni .in via 
Miola, pressatando; al “proprietario un bi- 
glietto che intimava dî èGnségnare al. “latore 
Una certa somma, miaacciando la morte in 
caso di ripulsa. Il signor Negroni, non at 
territo dellatminaccio, @ spiegando .vero c'- 
vile coraggio, teutò affertarò il pArtator del 
viglietto, ma questi ripresolo è laceratalo, 
fliedesi to‘to; atta fuga; quasi subito: però rag- 
giunto e fermato da nn militare, che lo con- 
segnava ai RR. carabinieri. — Si potè poscia 
Verificate ‘@:s0re quel ragazzo un sordo-mutò 
di Ferrara. 

La R. questùra sta operando le. più attive 
indagini per iscoprire da chi veramente ve- 
Disse il mimatdrio messaggio. à 

Rinvenimento di ari. — Il 
Giornale di Sicilia di Palermo, in data del 9 
corrente reca: 

Per opera del delegato di Monreale signor 
Legnazzi;si rinvennere, parecchié armi da bor- 
‘hese ‘e militàri, munizioni da guerra pu. 
gnali e vari ‘altri oggetti di equipaggiamento 
Militare nascosti in un sotterranse del do- 
micilio di certo Giovanni Lo Verde, quello, 
bte:so: (ché. Assassinò l'ispettore di questura 


Nuovi piameti, — Nol sistema: solare 
vennero::scoparti due nuovi pianeti, 1870 e 
| 880, battezzati coi.momi. di. Silvia ‘e Tisbe. 
Ne sono itt#éitere gli astronomi, Pagson a 
Madras, © Peters a Clinton (Stati Unit). 

Centembirii. — La Staffetta di Losanna 
ci narra essere morto a Dissentis, nel can- 
tone. dei Grigioni, un rionio , detto’ Stoffel, 
nell’età. di 101 anni e 5. mesî. Il suo padre 
aveva. vissuto, 402 anni e il suo ayolo 108. 
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NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati essere stato firmato un 
decreto col quale ‘vengono soppresse le 
Direzioni compartimentali del Tesoro cogli 
uffici ‘di ristontro ad esse. annessi, non 
meno he le Casse di depositi e_ prestiti 
di Bologna a di Cagliari. ra 

Le Direzioni generali del Tosoro erano 
state instituite nel 186%. 


La Gazzetta Ufficiale del 15 ha da Ayol 
Ino: 

ll giorno. 13 si presentò al sindaco di Ss- 
narchia il brigante Gasparro Lerenzo di detto 
comune... 

lì mattino dell’8 corrente, i carabinieri 
della stazione di Galabritto colla Guardia Na- 


NittsIS capitata Tal sindaco, menmero a con: 


fitto con sedici brigantirdelle bande Gianci- 
Carino, inseguendole per monti e per boschi 
per un lungo tratto; — due briganti furono 
mortalmante feriti; la forza sequestrò ai mal- 
fattori parecchi oggetii. 

— Scrivono da Vallo: che il ‘capobanda 
Luzio Colonna, detto Tartaglia, si è presen- 
tato ieri, 14; in Atessa, al tenente dei cara- 
bin'eri. 

CASI E MORTI DI CHOLERA 

Palermo,— Dalla mésvinotte del 12 a quella 
dol 13 9.bre: casì 78, mofti 22, più 34. dei 
giorni precadenti. 

Id, — Dalla mezzino!te Gel 13 a quella del 
44 novembre: casi 69, morti 14, più 28 dei 
giorni precedenti, 


———@Im@@psm 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York,3. —,.Lî guardigione di Bal- 
timora fa rinforzata. 


i 


signot' Billa è che fu poco dopo asssssimato: © 


4 ie È dk 
N‘govarnatore ‘della Georgià ‘pubblico on 
messaggio’ in cui ‘combatte l'emendamento 
costituziona"e. 
I repubblicii' di Boston hamno: scalto "die 
négri corto candidati par la legislatura, & 
L’Herald dite che Johfisof pubblicherà"in 
messaggio che sarà favorevole alla patetanto' | 
all'inierno.cha. all'estero. = gie 
Lo stesso giornale-annunzia Che J: oi 
approvò l'ordine. del giorno di Sheridan.rela. © 
tivo al Messico, ecs OS ivisensue fon sisear 
Madrid , A4. —\-Ealofiotta spagnuola non 
@ndrà a Malta, Com’oral'stato: abhunziato daltig 
V'Epoca, > #“-intanmia sare nf Ira Ai 
Berlino, Ai. — Biamark e Rion ritorna: — 
ravno a: Berlino silî fino "di novembre per 
| dirigere i negoziati cogli Stati del Nord.‘ 
Vienna, AL. — Le ‘ullimté notizie del Mes- 
sico recanò, che nei circoli ufficiali si nutre 
la più completa fiducia sull'avvenire dell'im- 
pero.) f.to i } È Ri 
La Gazzetta di Vienna, toufatando le voci 
di presesi dissensi fra Moustier e Metternich, 
assicura formalmente che.i. rapporti, fra. qug- 
sti due personaggi sono eccellenti, ., ......., ; 
Bukùrest, 15. — Le elezioni: scittà 
iescirono tujtà fiYofevoli al pirtilo tidicate, 
quelle della campagna sono per la fmaggior È 
partò favorevoli si -conservatori.... |; ri 
Vienna, 15. — Il Giornale di Vienna dice» 
Che ove i negolisti Per ta nitovs trattato 
di commercio tra V Austria e la Piufsia ot- * 
tbnossero un buon successo, ne verrebbaro 
migliorato è’ #ssdi to elizioni=frà «i due: go 
Vertii. È / rotacA 
Pirigi, 15. = Situazione della BalicarAu= 
mento nel pertafoglio milioni 47; Bei: biglietti 
8; nei conti-particolari 9. 412. Diminuzione nel. 
numerario 3 3/10; nel tesoro 4; anticipazioni 
stazionarie. di JAR 
cHiUsuha DELLA BORSA DI PARIGI ‘© 
É È Parigi, 45 novembre 


ar Ias 
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Obbligazioni “—. 0... M0paz@io, | 22074 

E) farr. di Savona | — a 


GIACOMO DINA, Direora .' 
Romano Giovanni, Gerenfe. 


Nel COMUNE DI LUGO (provincia di, 
Ravenna), avendo il chiarissimo sìg. prof. cav: 
Tommaso Giorgi chiesta la pensione di ri- 
poso dopo 30 stmi di segnalati=servizi; vara 
rimanere vacante la cendotta chirurgica pri- 
maria..Il Municipio, sollecito di assicurare in 
‘quella’ cohtetta albig. Giorgi un degno suc- 
cessore, @ di procurare ai suoi amministrati 
un soggetto all'altezza dell'importante ufficio, 
ha elévato lo stipendio del. chirurgo . prima+ 
rio ad arinub lire citigemila. © = sur 

Quei signori. professori che.volessero -aspi- 
rare alla nosina petrasno: far pervenire, le 
loro dimande ed i loto titeli alla segreteria 
comunale di Lugo (provincia ‘di Ravenna), 
alla quale pure si rivolgeranno per. cono= 
scere gli obblighi ei diritti inerenti alla ca- 
rica. 


Grrsnhm Lita Assorinot Sooremt 

L'ufficio della Succursale italiana 
è trasferto in via de' Buoni, nò 2,‘ Palazzo 
Orlandini. V-,22 locizà 


NVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria allagRegia: Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, fatiterià C) 


marina. Via Seltazo, n° 33,. Torino, 
; Là Re] h 


già cancellare dal suo specials bilancio pas- 
siyo, che travasi qui riporiato; î capitoli 1 e 
2, cicè viveri e sementi. Si potrà alire:i ri- 
sparmiara la spesa prevista al cap. 4 per gli 
animali se pur pon si vorrà far nuovi ten: 
tativi di acclimazione. Lo Stato acquiste- 
rebba maggior sicurezza inisina,,e la iema 
& essere portati im paesi lontani, gfoverà a 
tenere ia freno moltissimi. La marina nazio- 
mtls porà ricavarne grattitamente ottimi 
legnami da costrazione; probabilmente del 
carben fossile, 0 l'amministrazione demaniale 
cen tutta sicurezza buona quantità di ottimo 
tabacco, per acquisto del quale sì spernidano 
annualmente ben 24 milionì di lire. Pertanto, 


dstenuii, dei 21 che si impiegano annual- 
mente: ir acquisto all’estero di foglia di ta- 


se dei 23 milioni annui che si spendene pei 


bacco, ‘si Piuscisse. a Tisparmiare tna sola 
metà, sarebbero pur sempre 22 milioni an 
|.mui sottratti at grave bondo che-già gravità 
salla nazione. L'importanza della cifca parmi 
ché meriti qualche istante di sgrigvconside: 
razioni per parte dei ministri det Re; Now 
bisegna voi dimenticare che l'economia ma- 
tariale non è Yugico nà il più importante 
dei benaficii che scaturirsbbero dall’attua- 
zione di tal progetto, poichè il potere con 
minore timore risparmiare vite umane, il 
dare maggior sidarezza al paese, iîcreare 


nuose correnti d’interessi commerciali in 
lontine regioni , il fare più nota Ja gloriesa 
bandiera della risorta Italia, paionmi cose 
tutte che alla prima non cedono nè per im 
portanza, nè per utgenta, : A 

Dal minuto esame perianto d'ogni cosa è 
sotto esi. è convalidato in me il conviaci- 
mento che .sìa quesia una cosa convemiontis: 
siwsa per l'Italia e che la sua atiuazione fa- 
rebbe ottimo tffetto sulla generalità dei cit 
tadini, tanto come atto pelitico quanto: com 
misura economici e cems prosvediment» di 
pubblica sicurezza. Sele conviene prontamente 
decidersi e prontamente eseguire. Il cortmae- 
doro austriaco ‘consigliando tal cosa al suo 
governo, dica doversi affretiare, senza di ché 
un giorne o l'altro le isole saranno 0ccupats 
degli 1oglesi. Ma ora io.al par degl’ inglesi 
temo gli ausfriadi. Essi hanno posta troppa 
cura nel nlevaro le coste di alcuna di esso, 
nello ‘studiaro tu contisicni di cliza e_al 
suolo, nel determin.rs le produzioni attuali 


pur non | avessero dito chiaramente noft $Ì 
pitesse indovinare il toro concetto. o 

Ma al seono di Vossignoria 8 de' suoi col- 
leghi il decidere. lo cniuterò la - presesite 
col arviso dello stesso commodoro ausiyi:ce: 
<« Stando alle osserrazioni fatte dai Membri 
dell'esetizione, 16 Nicobare tanto por la 


è quelle possibili în artenice perché, quasto. 


loro situazione geografica, quanto per Ja ric- 
chezzasdei lofo prodotti; ben meriterebbero 
che una’ potenza marittima ' 0° cagata fee 
ne-prendesse. possesso. Ma. invano si ritente- 
rebbe di ridarle è coliyiziene per mbtze . 
di coloni (tibari) ceret; POE 
correre a inezzi, straordinari simuli a quelli, 
che con ottiato, sutcassò furonò impibgati 
dagl' inglesi a Pale P,nang a Singapore a 
Sidney. Il clima che.anche adesso Ren è le 
tale per gli europei potrebbe mig! farsi di 
assai dibsscando, coltivando il' terreno e re- 

jando le acque. Essendo. nei, siati testimoni 
Sin dei buoni ‘effetti della "epatite 
dei malfattori alle colonie, tanto nell’ interesse 
morale dei. deportati Tae per risp@tto alla 
coltitacione dei nuevì possidenti, nòn ostante 
le okbiezioni che sogliensi fare a questo si- 
#étni, siatio d' avviso, ché esse potrebbe a) - 
plicarsi con vantaggio all” esecuzione dei fife 
detti lavori mentre procurerebbe a tanti di- 
sgraziati un’ esistegza m020, dure di quella 
che: ndnanò nelle qeacpti e li fenderebbero 
miti alla società; Angicde Qi peso. Se i ten- 
tativi f«iti finora riusciremo a malo, ciò deve 
imputarsi alla, mancabZa dgi n$cessari. mezzi 
è al piccolo muisero delle ‘po one tisi 
| adoperarono. ; 
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B. CARANO. 


ENUOVO ED ULTIMO PRESTITO = | = IL VERO TESORO DI i 
IL VERO TESORO DELLA VALUTE > ISTITOT 4 
ice nr perno aomggieontte | CO O-CONVITTO NEIL j 
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